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Il sistema politico deve chiudere col passato 
Il tentativo di Martinazzoli ha come obiettivo la ricostruzione 
di un partito che si collochi al centro. Il Pds deve lavorare per creare 
una sinistra che voglia governare da opporre a un polo di centro-destra 

Il nuovo? Un'Italia senza la palude de 
• • In un passaggio cosi 
convulso della nostra vita po­
litica quando si accavallano 
eventi che impongono rea­
zioni rapide e importante 
avere una stella polare un 
obiettivo fondamentale Non 
troppo lontano perché un 
obiettivo lontano serve poco 
a indinzzare le reazioni del 
giorno per giorno tra queste 
e l'obiettivo Manno in me/70 
troppi eventi futuri e impreve­
dibili Non troppo vicino per­
ché allora sarebbe esso stes­
so frutto della contingenza e 
del tumulto non si distanze­
rebbe abbastanza dalle «rea­
zioni di pelle» da avere su di 
esse un reale potere di indiriz­
zo lo credo che la nostra stel­
la polare - il nostro obiettivo 
intermedio fondamentale in 
questa fase - debba essere 
I assetto politico che deside­
riamo per I avvio della Secon­
da Repubblica In parole più 
chiare come vorremmo che 
si dislocassero le forze politi­
che che si agitano nella fase 
finale della Prima Repubblica 
affinché la seconda nasca 
con buone prospettive di ri­
solvere 1 problemi che stanno 
affossando la pnma 

Nel delincare questo obiet­
tivo in un articolo di giornale 
dovrò essere molto schemati­
co e dare per scontate molte 
cose che scontate non sono 
Tra queste due sono impor­
tantissime a) che la Seconda 
Repubblica debba essere fon­
data su un solido meccani­
smo di alternanza, b) che 
questa alternanza avvenga tra 
due schieramenti in qualche 
modo nconducibili a «destra» 
e «sinistra» La prima discende 
dal giudizio che l'impossibili-
tà di alternanza al governo sia 
stata ali orgine di buona parte 
dei guasti «evitabili» del nostro 
assetto politico e istituziona­
le La seconda discende dal 
giudizio che Ia.destra.eJa sini­
stra del progetto moderno -
la tensione verso l'autonomia 
individuale e la conservazio­
ne delle differenze, ovvero la 
tensione verso la solidanetà e 
I uguaglianza - siano ancora 
orientamenti di valore e col-
letton di forze sociali capaci 
di organizzare la lotta politica 
e di affrontare democratica­
mente ed efficacemente 1 pro­
blemi dell immediato avveni­
re. Né 1 uno né l'altro di questi 
giudizi va accettato senza di­
scussione, ma questo non è il 
luogo per farla e di seguito 
dobbiamo prenderli per buo­
ni 

Se li prendiamo per buoni 
viene per conseguenza che il 
nostro fondamentale obietti­
vo politico intermedio, la no­
stra stella polare è la costru­
zione di un sistema di alter­
nanza tra due schieramenti di 
governo, uno più orientato a 
destra e l'altro più orientato a 
sinistra nel significato che più 
sopra abbiamo attribuito a 
questi termini quando il cli­
ma d'opinione si muoverà 
verso valori di solidarietà, 
eguaglianza responsabilità 
collettiva, intervento pubbli­
co, allora prevarrà elettoral­
mente lo schieramento di si­
nistra, quando si muoverà 
verso valori di autoafferma­
zione individuale, autonomia 
da lacci e laccioli giustifica­
zione delle differenze di red­
dito e potere esistenti (di in­
dividui ceti o aree geografi­
che) , allora prevarrà lo schie­
ramento di destra Questo 

obiettivo intermedio fonda­
mentale ci impone due linee 
d azione una sul piano della 
rifcma elettorale-istituziona 
le una sul piano delle allean­
ze politiche 

Della riforma elettorale isti­
tuzionale abbiamo discusso 
molto e discuteremo ancora 
credo però che I uninominale 
a doppio turno, la specializ­
zazione delle due Camere la 
ndefinizione dei ruoli del po­
tere esecutivo e legislativo la 
riforma regionale e la riforma 
amministrativa siano propo­
ste largamente comprese se 
pur non compiutamente ac­
cettate nel nostro partito nel­
la sinistra e anche oltre di es­
sa Piuttosto - e qui gioca la 
fase convulsa in cui viviamo -
sembra oggi porsi un contra­
sto tra una riforma elettorale-
istituzionale meditata e com­
piuta e invece I urgenza di an­
dare il più presto possibile a 
nuove elezioni anche sulla 
base di una riforma provviso­
ria e completa da nmodifica 
re nel nuovo Parlamento Ma 
se la stella polare è nitida e 
stabile divengono accettabili 
anche deviazioni tattiche Co­
munque I argomento é sul 
tappeto la sua importanza e 
ben compresa la linea d a-
zione desiderabile ben for­
mulata 

C è invece molta minore 
chiarezza a mio modo di ve­
dere circa la seconda linea 
d azione, quella volta ad ag 
gregare un credibile raggrup­
pamento di sinistra se questo 
non si coagula abbastanza in 
fretta e contrapposto ad esso 
un credibile raggruppamento 
di destra la Seconda Repub­
blica nascerà zoppa, incapa­
ce di generare un processo di 
alternanza al governo Certo 
tutti sanno e dicono che le ri­
forme elettorali e istituzionali 
sono insufficienti, che esse fa­
cilitano ma non suscitano da 
sole un processo di alternan­
za Ma a questa consapevo 
lezza - assai diffusa nel no­
stro partito (fin troppo per­
ché a volte diventa un prete­
sto per pone in dubbio I utili­
tà delle riforme elettorali-isti-
tuzionali) - non sempre fa 
seguito un indirizzo coerente 
circa le azioni da intraprende­
re per costruire uno schiera-
mento di sinistra Eppure a 
mio modo di vedere dalla 
nostra stella polare discendo­
no indicazioni piuttosto chia­
re circa la linea che dovrem­
mo tenere Per identificarle 
con la massima chiarezza è 
opportuno porsi una sempli­
ce domanda data la costella­
zione delle forze in gioco in 
questo scorcio di prima re­
pubblica qual è il pencolo da 
scongiurare7 Qual è la possi­
bile articolazione delle forze 
politiche che massimamente 
ostacolerebbe un processo di 
alternanza, anche in presen­
za di una disciplina dottora-
le-istituzionale favorevole7 

La risposta - mi sembra - è 
evidente // pericolo ù la for­
mazione di un forte rasgrup-
pamento di centro Ovvero, in 
altre parole il pencolo è 1 au-
tonomizzazione del centro 
come raggruppamento politi­
co a se stante invece che co­
me componente interna dei 
due raggruppamenti di destra 
edi sinistra Se cosi avvenisse, 
é probabile che - quale che 
sia il meccanismo elettorale -
il raggruppamento di centro 
starebbe in permanenza al 
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governo o da solo (perche 
per le ragioni che vedremo 
meglio appresso mi riesce 
diffìcile pensare ad un ballot­
taggio in cui risultino preva­
lenti sul centro sia la destra 
sia la sinistra) o in coalizione 
con la destra o in coalizione 
con la sinistra I- allora addio 
alternanza Direi di più addio 
Seconda Repubblica 

La Costituzione e la perma­
nenza di un forte raggruppa­
mento centrista è uno svilup­
po non solo possibile, ma 
probabile e combatterlo sarà 
difficilissimo le forze che ad 
esso conclue ono sono quelle 
della conservazione dell esi­
stente nella sperimentatissi-
ma formula nazionale del 
gattopardismo che cambi 
tutto affinchè non cambi 
niente Gattopardismo tanto 
più insidiose) quanto più e 
condotto in buona fede e 
dunque bisogna preccuparsi 
di più di Martinazzoli che di 
Pannella Se va in porto I ope­
razione Martinazzoli (una 
nuova Democrazia cristiana 
centrista comunque si chia 
ini) invece che uno sposta 
mento a sinistra di un partito 
cattolico profondamente rin­

novato e conseguentemente 
ridotto e riqualilicato nei con 
sensi e se va in porto I opera­
zione Pannella (o un altra 
analoga) sul fronte laico e so 
cialista I effetto e proprio 
quello che ho descritto pili 
sopra un raggruppamento 
politico centrista ridotto nu 
meritamente rispetto ai fasti 
del passato ma ancora abba­
stanza forte da potersi porre 
come ago della bilancia qua­
le che sia il regime elettorale 
adottato In queste condizioni 
il centro non sarà una posi­
zione politica presente nei 
due opposti schieramenti di 
destra e di sinistra una zona 
fluida nella quale essi condu­
cono le loro battaglie una (a 
scia elettorale the spostan­
dosi dall uno ali altro al mula 
re dei climi di opinione nt 
determina la vittoria e con 
sente I alternanza Sara un a 
rea autonoma e organizzata 
la quale o spingerà la destra e 
le sinistra ad allearsi con le 
forze estreme oppure le co­
stringerà a compromessi poli­
tici consociativi al centro 
strategie queste che non si 
escludono necessariamente 
come abbiamo visto in passa­

to Che cosa può fare il Pds 
per evitare questa iattura'* 
Non moltissimo credo poi 
che buona parte delle vanabi 
li che influiscono sugli wilup 
pi appena descntti sono fuori 
dalle sue possibilità di con 
trailo Alcune pero le può 
controllare t - se e convinto 
che I obicttivo dell altcmanz 1 
sia I obiettivo centrale di qu( 
sta fase- di transizione - su di 
essi dovrebbe agire 1 re sono 
le variabili che il Pds può con 
trollare mi sembra la prima 
ha a che fare con la plausibili 
la del Pds come componente 
di un futuro schieramento di 
sinistra (governativa) la s< 
conda con la desiderabilità -
per le altre forze politiche gè 
nu nameiite di sinistra - di 
entrare in uno schieramento 
di sinistra (governativa) che 
abbia nel Pds una sua com­
ponente di rilievo La terza e 
forse la più importante ha a 
the fare con la costruzione di 
una destra democratica Par 
•lamo dalla prima la «plausi 
bilila 

E molto semplice I lo ag 
giunto al nome sinistra ! ag 
gettivo governativo per segna 
lare che oggi almeno - il 

Pds non t del tulio credibili 
tome parte di uno schieri 
mento che dovrà giocare al 
centro le sue txjttaqlie più irti 
portanti Oggi il Pds e percepì 
focorm partitochi non vuole 
ave-re nemici a sinistra comi 
partilo 1 he vuole tenere den 
tro nella sinistra lorze che 
non hanno fatto 1 conti fino in 
fondo col comunismo lorze 
di opposizione per principio 
o per testimoni inza forze 
che sarebbero disposte a ca 
valcare qualsiasi tipo di oppo 
sizione SCK Mie In quasi tutti 1 
sistemi politici occidentali ci 
sono forzi di questo tipo di 
solito più piccole delle nostre 
E in alcuni tali forze sono an­
che interne ,11 grandi partiti 
della sinistra governativa hi 
tratta pero di partito con una 
inlica tradizione socialderno 
cratica e di solito robusta 
niente gestiti da una maggio­
ranza socialdemocratici Par 
liti che non hanno alcun 
complesso nell avere ncmia a 
sinistra e per 1 quali la promo­
zione o I assecondamene di 
lotte sonali (giuste) non si 
identifica con una ideologia 
di sinistra estrema Può darsi 
che la percezione che ho ap­
pena descritto sia una perce 
/ione sbagliata o sia addint 
tura per alcuni partiti della si­
nistra governativa una entità 
opportunistna per evitare di 
fare 1 conti con una seria ini­
ziativa di sinistra di governo 
Credo però anche che il Pds 
avtii in futuro molte occasioni 
per smentire (o confermare) 
questa percezione e che sa 
rebbe bene che la smentisse 
con chiarezza con le parole e 
con 1 fatti 

E veniamo alla seconda 
possibilità che ha il Pds per 
evitare la costruzione di un 
forte raggruppamento centri­
sta e invece favorire un gran 
de raggruppamento di cen­
tro-sinistra Clic cosa può fa­
re il Pds per rendere attraen­
te questo disegno alle forze 
politiche che ne sarebbero 
potenzialmente interessate7 

Nella sinistra italiana (esclu­
sa 1 estrema) esistono cinque 
principali «famiglie» ideologi­
che cui oggi corrispondono 
anche identità organizzative 
autonome una famiglia ex 
fomunista (Pds) una fami­
glia socialista e socialderno 
traina una famiglia cattoli­
ca una famiglia laica una fa 
miglia «verde A me sembra 
che il Pds dovrebbe sviluppa­
re verso ognuna di e vse un.i 
forte iniziativa mirante alla 
costruzione di un raggruppa 
mento elettorale il qualche 
preservi al momento I identi­
tà culturale e organizzativa di 
ognuna di esse Ciò potrebbe 
avvenire ali interno di un con 
tenitore trasversale che già 
esiste (Alleanza democrali 
cai o al di luon di esso ma 
soprattutto dovrebbe risultare 
chiarissimo che il Pds non in­
tende esercitare alluna ege­
monia da «grande fratello» nei 
confronti delle altre famiglie 
Il rischio e e e sta nelle cose 
al momento il Pds e la più 
grande forza organizzata esi 
stenle a sinistra ed e stato 
coinvolto in Tangentopoli 
meno di altri guai se desse I 1-
dea di volere profittare della 
situazione Guai se desse alle 
altre famiglie della sinistra la 
stessa impressione che diede 
ai socialisti ai tempi della soli­
darietà nazionale La terza 
possibilità che ha il Pds al fine 
di scongiurare la formazione 

di un forte raggruppamento 
centrista 1 quella ili favorire I 1 
costruzione di \m forte e ri 
spettabile raggruppamento di 
lenirò destra per quanto 
possa apparire singol ire e 
qui i l ie il Pds può estri ilare 
I 1 massima influenza II no 
stroi un pai si in un nessuno 
vuole slare (esplicitamente) 1 
destra in cui lo stesso termine 
destra (o temimi e concetti 

affini come quello di «conser 
vatore») sono issai poco pò 
polari qui giocano ragioni 
storiche italiane il fascismo 
II Demix razia 1 nsliana e I in 
corporazione in essa della si 
nistra e ittolica I impossibilita 
per il Pi 1 di rappresent jre UH 
I 1 la sinistra in un paesi tapi-
talistito - in tui ora non pos 
so entrare M 1 se senza un 
lenirò destra - esplicito for 
te rispettabile non si f i I al 
ternanza e dunque nell inte­
resse della sinistra e del Pds 
solletit ime la formazione 
Che cosa fare' lo credo the il 
Pds possa fare molto senza 
eseludere I ingresso nel rag 
gruppamento di centro sini­
stra di forze organizzaledella 
sinistra tattoliia il Pds deve 
però est ludere in futuro ogni 
collaborazione con una De-
mocrazia cristiana - anche 
profondamente rinnovata 
anche ricca di persone oneste 

che però insista nella sua 
antica strategia centnsta 
quella di tenere insieme sotto 
il manto confessionale forze 
di destra e forze di sinistra Le 
forze di destra racchiuse nella 
Democrazia cristiana nel 
mondo laico nella Lega so­
no più che sufficienti a creare 
un grande e rispettabile rag 
gruppamento di centro-de­
stra escludendo il Movimeli 
to sociale sulla destra estre­
ma proprio tome il centro si 
nistra deve escludere la sim 
stra estrema Su come ciò 
possa avvenire noi non pos 
siamo ne dobbiamo interve 
nire la Di può spezzarsi in 
due tronconi organizzali può 
cercare di nmanere centrista 
con diaspora a sinistra (e al­
lora diverrà necessariamente 
di centro-destra) oppure 
può trasformarsi in un partilo 
di sinistra (necessariamente 
più piccolo) con diaspora a 
destr.i Ciò che dobbiamo fa 
re e di escludere ogni colla­
borazione con la Democrazia 
cristiana (o come si chiame­
rà} che voglia continuare il 
suo antico gioco non sarà la 
ule perche la tentazione del 
cotnpromevso storico e anco­
ra presente nel nostro partito 

Se il Pds gioca con chiarez­
za ed onesta le tre carte che 
ha in mano allora in presen­
za di una riforma elettorale 
che favorisce I alternanza si 
everanno anche le condizio 
ni politiche che consentiran­
no I alternanza in tempi ra­
gionevolmente brevi Si tratta 
di uno sviluppo possibile non 
lerto Ma le probabilità di 
questo sviluppo sarebbero as­
sai maggiori che nel caso in 
cui il Pds si rifiutasse- di gioca 
re le sue tre carte o le giocas­
se in modo ambiguo o esilan 
te se il Pds non si delimita a 
sinistra se non i-rispettoso e 
attento nei confronti dei suoi 
potenziali alleati se non chiu­
de nettamente verso una De 
motrazia cristiana centrista 
allora la formazione di un in­
gombrante raggruppamento 
di centro diventa quasi una 
1 ertezza 

È troppo tardi 
per salvare 

il partito socialista 

ALBERTO MARTINELLI 

I voto contrario alla richiesi,] di autorizza­
zioni a procedi ri- nu confronti di Cr 1x1 ha I ciato un colpo pravissimo alla residuai redi 

bilita del Psi Ha a-x he suscitato una rea 
• • • » » . zione positiva da parte- di Benvenuto e dei 

suoi collaboratori ehi però oltre-a esse-re 
tardiva non sembra cogliere il problema di fondo che 
non e-come salvare il vecchio Psi m.i tome contribui­
re a fondare- il nuovo partito democratico II rinnova­
mento arriva tardi doveva avvenire- un anno fa in un 
( ongrcsso straordinario che- e ambiasse allora il SC-PT--
tano la strategia e I organizzazione de I Psi Putiva an 
torà avere una qualche efficacia a fi bbraio se nell ul­
tima Assenibleanazionale- socialista fossi stato eletto 
un segretario che rappresentasse in modi] ine-qinvoco 
11 volontà di rigenerazione jnziche rappresentare la 
vecchia maggioranza Benvenute) e st.i'o invece eletto 
dalla vecchia maggioranza con una direzione che e 
composta in larga misura dai luogote nenti dei vecchi 
maggiorenti e non ha avuto ne la e rc-dibilila ne-1 auto­
nomia necessarie a gov-rrare la difficilissimi) 'asc di 
transizione Non t e quindi d,< slupirsi so alla C .mera 1 
socialisti hanno votato in maggioranza contro I auto­
rizzazione a procedere 

Oggi di (rotile al pericolo ormai gravissimo di morte 
del Psi Benvenuto ha trovato il coraggio di opporsi a 
lutti coloro the sono ormai preoccupali di salvare sol 
tanto se stessi Ma la proposta non solo arriva '.acii ri­
sulta anche inadeguata alle- nuove caratteristiche che 1 
partili dovranno avere nella Seconda Repubblica 

l*i legge di riforma elettorale uninominali maggio­
ritaria che dovrà attuare- a breve termine il chiarissimo 
mandato emerso dal risultato del referendum dell 8 
aprile- richiede partili con funzioni e- strutture- profon­
damente diverse dal passato II processo costituente 
di questi nuovi soggetti politici non avviene a'trave-rso 
I aggrega/ione degli attuali partiti ma mediante la li­
bera adesione- a un programma sulla base di valori 
condivisi da parte di singoli cittad,ni gruppi associa­
zioni pollilio-culturali ognuno dei quali entrerà nella 
nuova formazione con la propria stona ma non in 
quanto rappresentante di questo o quel partito tradi­
zionale Per questo motivo le reazioni di bandiera di 
esponenti socialisti alla proposta di Occhet'o del tipo 
non ci faremo annettere» dobbiamo federare 1 ri­

spettivi partiti nell ambito del partito sex lalisla euro­
peo» non hanno molto senso e rivelano una vecchia 
mentalità dura a morire 

Q uale e dunque il problema e quale e la pos­
sibile soluzione' Il problema e> 'mpcdire 
ehi si disperda al vento un patrimonio di 
memoria impegno intelligenza che s, 

- — — » pur dilapidato esiste tuttora nell area so­
cialista e favorire il suo cammino verso un 

nuovo soggetto poll ino democratico accanto alle al­
tre forze provenienti dalla sinistra storica dall arca li-
beral-democratica e libertaria cattolico-progressista e 
ambientalista La proposta di una costituente sociali­
sta e quindi insufficiente- bisogna pensare a una costi­
tuente del nuovo partito dcniocralnc) in cui le forze-
delia sinistra a cominciare dal Pds che ne e la compo­
nente più forte svolgano un ruolo essenziale ma lungi 
dall essere esclusivo 

Una condizione necessaria per realizzare questo 
obiettivo di alleanza democratica e- creare ovunque-
sia possibile club politici come il Club dei democruh-
ci che abbiamo recentemente fondato a Mnano incil i 
questa aggregazione tra donne e uomini di diversa 
matrice politico-culturale che- condividono lo stesso 
progetto politico avvenga da subito nel lavoro in co­
mune sui problemi concreti 

In questa prospettiva I unico ruolo e he ragionevol­
mente un Psi rinnovato può svolgere e quello di un 
centro di coordinamento molto agile e snello tra real­
ta associative locali che si muovono nell area sociali­
sta e che auspicabilmente confluiranno nel nuovo 
partito democratico Quanto al Pds e ai suoi rapporti 
con i socialisti e gli c-vcsocialisti esso ha di fronte tre 
strade può cercare di partecipare alla divisione delle 
spoglie dell elettorato socialista soluzione miope- e 
destinata a ottenere magri risultati può cercare di uni­
ficare 1 partiti dell Internationale socialista esponen­
dosi alle accuse di annessionismo e rischiando di tro­
vare molto poco da annettere oppure può dare un 
impulso decisivo alla e.dizione del nuovo partilo de­
mocratico progressista continuando il processo ini­
ziato con la fine del vecchio Pei e abbandonando defi­
nitivamente la vecchia concezione del partito appara­
lo E la strada più difficile ma anche quella che olire 
maggiori speranze per la sinistra democratica italiana 

FUnJftà 
Direttore Walter Veltroni 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedirettorevicano GiuseppeCaldarola 

Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio Zollo 
Redattore capo centrale Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente Antonio Bernardi 

Consiglio d'Amministrazione 
Giancarlo Aresta AntonioBellocchio Antonio Bernardi 

Elisabetta Di Prisco Amato Mattia MarioParaboschi 
Onelio Prandini, Elio Quercioli, Liliana Rampollo 

Renato Strada Luciano Ventura 
Direttore generale Amato Mattia 

Direzione redazione amministrazione 
0018? Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961. telex 613461 fax 06/6783555 
2012-1 Milano via Felice Casati 32 telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma Direttore responsabile Giuseppe h Mennelta 

Iscnz al n 2<13 del registro stampa del tnb di Roma 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 

Milano Diretlore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz ai nn 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano 
iscnz come giornale murale nel rcgis del tnb di Milano n 3591 

iscnz 
-1555 

Certificato 
ri. 2281 del 17/12/1992 

Ho fatto da cavia, vi dico come è finita 
• i Ci sono ore a rischio per 
tutte-le cose- dagli incide-nliau 
tomobilistiei alla visione dei 
programmi tv l-e ore peggiori 
per gli utenti della strada pare 
siano quelle postprandiali 
quando 1 guidatori sono op 
pressi da un cibo eccessivo e 
forse da qualche bevanda di 
troppo Per I utente televisivo 
invece 1 momenti più difficili si 
riscontrano nel lardo pomeng 
gio dalle 18 circa fino alle 
20,30 quando cioè seexca I o 
ra che volge a1 desio (e ai navi 
ganti intenerisce il core- come 
dicono quelli che hanno stu 
dialo Agli spettatori non si sa 
bene cosa si intenerisca o frol 
li addirittura) C on animo da 
cavia perché anche le cavie ce 
I hanno ho tentato giovedì 
scorso di lare questo esperi 
mento sulla mia pe Ile come 
preci ca un luogo comune in 
prima persona (come se fosse 
possibile fare esperimenti del 
genere in terza persona e sulla 
pelle di un vicino) 

Sono partito in attesa dei tg 

da un Italia istruzioni per I uso 
(Ramno Ih 10) dove ho ap 
preso si stava compiendo il pe­
nultimo rito di questa cerimo 
ma quotidiana in procinto di 
diventare settimanale lui Fai 
celti operatrice della tv di scr 
VIZIO dopo aver chiarito che il 
suo programma non cerca 
scoop ne- facili ascolti ha man 
tenuto la parola dibattendo 
con degli ospiti alcuni proble­
mi relativi alla pubblica animi 
lustrazione Mentre una sottili 
atmosfera di noia pervadeva lo 
studio (ma si sa quanto t diffi 
Cile far da tramite Ira una ma 
te-ria non frizzante e-il 1 fruitori 
poco avvertiti Ciad Lerner ad 
dio') su Canale 5 la /anicchi 
introduceva 1 suoi giochini d 1 
supemiercate) filadt lack Gira 
sole 1 dadi La noia lasciava il 
posto ad un sincero imbaraz 
zo Temo si possa parlare (mi 
riferisco e-chiaro alla mia pel 
le martoriata e he sdiva assu 
mencio un aspetto martinaz 
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zolliano) di rigetto delle- tele 
promozioni Non curabile con 
(Rete -1 dalle 18 15) Il nuovo 
Hioco delle coppie C\K è il vei 
1 Ino gioì o de Ile coppie- con un 
aggettivo spericolalo 111 piti Su 
R.ulre 1! leziosissimo epidosio 
di Vita da strega rimetteva in 
elisi ussione la leggenda elu­
solo t-li miericani sanno fare 1 
tilefilin balle Sbagliano pure 
loro Raiclue proponeva prima 
di una tram Ile di Reautitiil de­
dicata ai defilé di orrendi mo 
delli e mediocri sentimenti un 
1. ispettore Tibbs come prò 
granulia ponte Su I ine su,.o 
sfuni ire della sigla del vecchio 
hfinlio riproposta al piano da 
Rita I orti- insieme a 7uzzurroc 
Gaspare ospiti del rappeto 1 o 
lauti di Lue lano Rispoli arriva 
va dopo una parentesi sporti 
va il prime] tg serale Veloce 1 
ben tatto non ce the dire 
e ha fornito un primo assaggio 
d attualità 'Il capi il imputa 
zioni non hanno convmlo (si 

fa perdire) questo Parlamento 
della colpevolezza di Craxi 
mandato davanti ai giudici per 
un paio d irregolarità in tutto 

Il tempo di sobbalzare d in 
cognazione e arrivavj I altra 
notizia della costituzione alla 
spicciolata di manager Eiat un 
rientro drammatico che ricor­
da certi dopo ferragosto loto 
Runa torna in tv in un udienza 
del maxiprex:csso che lo ri 
guarda ha ripreso scioltezza 
anzi i.irro^n/0 Alla domanda 
«Conosce Andreotti'» o curtu 
risponde «Bella piornata oggi» 
una risposta che somiglia a 
quella di questo Parlamento 
sul caso Craxi E sul solito fil 
malo di Primo Greganti che 
entra al palazzo di Giustizia di 
Milano un informazione- singo 
lare il Pds jvevj ricevuto nel 
1990 dei soldi dal partito co 
mur.isla tedesco che però s è 
sciolto nell 89 Come stato 
possibile7 Le ipotesi sono due 
o 1 trasferimenti bancari sono 

lentissimi e una rimessa dell SS 
arriva I anno dopo come (osse-
normale oppure s e trattalo 
d una eredita del vecchio par 
tito tedesco che per testameli 
to ha lasciato la somma al suo 
lontano parente italiano the 
I li 1 ricevuta naturalmente con 
un logico ritardo Ma si può 
forse pili pertinentemente so 
spettare che la notizia sia in 
fondata ricevere del denaro 
da un organizzazione che non 
e e più non è proprio credibile 
Ma di credibile di questi tempi 
e è pcxo Per questo dopo il 
Telegiornale Uno delle 20 ho 
concluso 1 esperimento ari 
scino E finalmente una buo 
na notizia nu sono perso Salii 
ti e fiction una recita pensata 
pei la sagra televisiva umbra 
brano da poco finite nella mia 
regione le polemiche sulla tv di 
oggi the non si sa (ma 10 lo so 
anc he se non Iodico) scéme 
glio o peggio di quella di ieri 
ed ecco a commento un prò 
dotto della tv dell altro ieri E 
domani' 

Giorgio Benvenuto 

// penultimo dei Molliconi 
uccide l'ultimo 
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